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Musica d’organo
fra Bach e Prokofiev
Il francese Imbert in concerto a Chignolo d’Isola
Si celebra il restauro dello strumento del 1886

STASERAII I I I

Le voci del lago
al Quadriportico

Stasera alle 21, al Quadri-
portico del Sentierone, si esi-
birà il coro «Le voci del la-
go» di Lovere diretto da En-
rico Ruffini. Il concerto è il
penultimo della ricca pro-
grammazione corale estiva,
organizzata dal Comune di
Bergamo in collaborazione
con Usci (Unione delle so-
cietà corali italiane). Il pro-
gramma della serata preve-
de musiche tratte dal reper-
torio popolare con brani per
lo più di Bepi De Marzi e tra-
scrizioni per coro maschile
di canzoni italiane come «Il
cielo in una stanza», «Io va-
gabondo», «Non ti scordar
di me», «Vecchio Frack» e
«Torna a Sorrento». La for-
mazione loverese è nata nel
1996 per volere del diretto-
re Ruffini. Il coro esegue
principalmente armonizza-
zioni di Gianni Malatesta,
Bepi de Marzi e di Mauro
Torri (giovane musicista lo-
verese che sostiene ed indi-
rizza da tempo l’attività del
gruppo). «Le voci del lago»
si sono esibite anche a Roma
in occasione dell’anno del
Giubileo, in Ungheria e nel-
la cattedrale di Notre Dame
a Parigi.

L. T.

■ Il terzo e conclusivo ap-
puntamento con la X Rasse-
gna organistica dell’Isola ber-
gamasca avrà luogo stasera al-
le 21 (ingresso libero) nella
chiesa parrocchiale di San
Pietro apostolo a Chignolo
d’Isola. Il concerto costituirà
l’occasione per presentare
l’avvenuto restauro dell’or-
gano Giacomo Locatelli.

Collocato in Cornu Evange-
li (lato sinistro guardando
l’altare), lo strumento è ripor-
tato nel catalogo Locatelli al
numero d’opera 73 ed è stato
realizzato nell’anno 1886.
Nel 1924 si registra allo stru-
mento un intervento condot-
to, secondo criteri ceciliani,
dalla ditta Cornolti & Picci-
nelli. Altri interventi Cornol-
ti sono segnalati negli anni
1944 e 1961; poi più nulla si-
no al 1997, quando la ditta
Cortinovis & Corna applica
allo strumento un nuovo elet-
troventilatore. Infine, e que-
sta è storia recente, l’organo
a partire dal 2008 viene sot-
toposto ad accurato interven-
to di restauro realizzato dal-
la «Antica Ditta organaria
Cav. Emilio Piccinelli s.n.c.
di Piccinelli A. & C.» di Pon-
teranica.

All’organista francese Jean-
Paul Imbert, allievo di Pierre
Cochereau e di Jean Guillou,
toccherà il compito di evi-
denziarne la potenzialità e le
particolarità foniche. Verrà
affrontato per l’occasione un
repertorio piuttosto eteroge-
neo e al tempo stesso di fasci-
no, con la rilettura di passi di
Pierre Cochereau (1924-

1984), Louis-Nicolas Cléram-
bault (1676-1749), 4 Schizzi
sinfonici op. 58 di Robert
Schumann (1810-1856), il 
Prélude, fugue et variation 
op. 118 di Cesar Franck
(1822- 1890), Trois extraits de
Roméo et Juliette di Sergej
Prokofiev (1891-1953) e a
conclusione la celeberrima 
Toccata e fuga in re minore
BWV 565 di Johann Seba-
stian Bach (1685-1750).

Jean Paul Imbert è nato nel
1942 a Clermont-Ferrand, si
è trasferito presto a Parigi do-
ve dal 1971 al 1993 è stato as-
sistente di Jean Guillou al
grande organo della basilica
di Saint Eustache. Titolare si-
no al 2007 del grande organo
della basilica di Notre-Dame
del Perpetuo Soccorso a Pa-
rigi, è dal 1993 organista tito-
lare anche del celebre e sin-
golare strumento della chie-
sa di Notre-Dame des Neiges
all’Alpe d’Huez, dove orga-
nizza ogni anno una serie di
prestigiosi concerti. Si è esi-
bito in tutta Europa, negli
Stati Uniti e in Canada. Sono
di pregio le sue registrazioni
sui grandi organi di Saint-Eu-
stache, della Tonhalle di Zu-
rigo, di Saint-Etienne di
Caen, di Saint-Sernin di To-
losa e dell’Alpe de Huez. En-
tusiasta interprete delle com-
posizioni per organo di Bach
e delle grandi pagine roman-
tiche, ha al suo attivo un am-
pio repertorio che include an-
che un certo numero di tra-
scrizioni (vedi Prokofiev) di
cui ne è l’autore.

Lorenzo Tassi

«POLIUTO» APRE IL  BERGAMO MUSICA FESTIVALI I I I I

Attesa e pubblico numeroso per la prima che
ieri sera, al teatro Donizetti, ha aperto il Ber-
gamo Musica Festival 2010. Il «Poliuto» si è
presentato sotto le tinte cupe ma essenziali di-
segnate dal regista Marco Spada, che ha col-
locato la vicenda dei primi cristiani in un’an-
tichità senza tempo, in un clima opprimente
da regime totalitario. Protagonisti sono stati
il tenore Gregory Kunde, il soprano Paoletta
Marrocu e il baritono Simone Del Savio. Nel
pomeriggio l’assessore allo Spettacolo e alla
Cultura Claudia Sartirani, a nome di tutta
l’amministrazione del Comune di Bergamo,
ha consegnato il XIII Premio Donizetti a Fran-
ca Cella, seconda musicologa, dopo William
Ashbrook, a ricevere il prestigioso riconosci-

mento. Paolo Fabbri, direttore scientifico del-
la Fondazione Donizetti, ha spiegato le mo-
tivazioni del conferimento: lo studio sulle fon-
ti letterarie della Cella sono state una novità
nella ricerca donizettiana e hanno permes-
so di aprire inedite prospettive sulla dramma-
turgia del grande operista bergamasco. La Cel-
la ha unito a questa competenza scientifica
una preziosa opera di divulgazione e di didat-
tica, oltre a una rara qualità di scrittura. Il va-
lore del suo contributo è stato sottolineato an-
che da Lorenzo Bianconi, docente al Dams di
Bologna, che le ha inviato una lettera di con-
gratulazioni. Nella foto, l’assessore Claudia
Sartirani con Franca Cella.

B. Z.

«Zani et Arlichini»

Duelli, balli
ed equivoci
Che commedia!

■ Matrimoni combinati, sposini re-
calcitranti. E poi maschere, buffoni
e giullari, equivoci ed inganni. È la
commedia dell’arte, se vi pare. O me-
glio: la commedia dell’arte che pro-
muove «Zani et Arlichini», il festi-
val diretto da Marco Rota di Teatro
Viaggio, in questi giorni all’audito-
rium di piazza Libertà. Due giorni fa 
L’età dell’oro della Casa da Comedia
di Lisbona ha indicato una «via por-
toghese» alla commedia, mediata
dalla lezione appresa da Filipe
Crawford a Parigi, negli anni ’80, al
seguito di Mario Gonzalez e Ariane
Mnouchkine. Ieri sera, invece, Fabu-
la buffa del Teatro Picaro di Mon-
treuil è retrocesso fino ai giullari.

Sono due facce della commedia
dell’arte, ancora oggi. L’età dell’oro
è il volto della globalizzazione, oggi
come quattro secoli fa. Fabula buffa
è la cifra di un enigma: che tra il tea-
tro popolare dei giullari e le masche-
re vi sia – vi sia stata – una qualche
relazione, pare scontato. Quale esat-
tamente non si sa: il Picaro – cioè Fa-
bio Gorgolini e Ciro Cesarano, già al-
lievi di Carlo Boso nella sua accade-
mia di Montreuil, presso Parigi – mo-
stra il collegamento più viscerale.
È questione di tecniche, espressione
corporea, esperienza di vita, padro-
nanza degli strumenti della voce, del
gesto e dell’acrobatica.

Stasera si torna al futuro, in un cer-
to senso. A salire sul palcoscenico
sono gli attori del Théâtre dell’Arte
con Il falso Magnidico, diretti pro-
prio da Boso: sono suoi ex allievi e
collaboratori, da tre anni riuniti in
compagnia e oggi impegnati in que-
sto intreccio di matrimoni e scam-
bi di persona, duelli, balli e panto-
mime. La storia, del resto, conta mol-
to meno dell’invenzione scenica.
L’augurio è che stasera il pubblico sia
più numeroso delle circa 70 unità di
due giorni fa per L’età dell’oro: que-
sti spettacoli meritano ben di più.
Inizio ore 20,45, euro 5. Info: Tea-
tro Viaggio, tel. 035-225047.

P. G. N.

Omar Rottoli presenta a Gandino il monologo di Paolini e Vacis in versione integrale

La tragedia del Vajont torna a teatro
IN CIT TÀ ALTAI I I I I

Chiara Muti
legge Testori

Tra le iniziative che com-
pongono le sezioni collate-
rali del Bergamo Musica
Festival Gaetano Donizet-
ti, in questi giorni che gra-
vitano intorno al debutto
del «Poliuto», si segnala
stasera l’allestimento delle
«Sette parole di Cristo sul-
la Croce» di Franz Joseph
Haydn, nella Basilica di
Santa Maria Maggiore, in
Città Alta, con la voce reci-
tante di Chiara Muti impe-
gnata con «Conversazione
con la morte» di Giovanni
Testori. La partitura di
Haydn è eseguita dal Quar-
tetto di Cremona, formato
da Cristiano Gualco e Pao-
lo Andreoli (violini), Simo-
ne Gramaglia (viola) e Gio-
vanni Scaglione (violoncel-
lo).
È un appuntamento – inclu-
so nel ciclo «Fine settima-
na donizettiani» – di note-
vole interesse. Per la qua-
lità dei protagonisti (della
Muti ricordiamo almeno il
raffinato «Baccanti di Eu-
ripide», diretto da Micha
van Hoecke per il Ravenna
Festival 2009), per comin-
ciare. Per continuare con
l’altezza delle fonti musica-
li e drammaturgiche: «Con-
versazione con la morte»
(che nel 1978 aprì la «se-
conda trilogia», completa-
ta da «Interrogatorio a Ma-
ria» e «Factum est»), segnò
la conversione di Testori. E
le «Sette parole» fu com-
missionata a Haydn dal ve-
scovo di Cadice, per la Set-
timana Santa del 1785: una
composizione di grande
tensione.
Inizio ore 20,30, ingresso libe-
ro. Per informazioni: www.do-
nizetti.org, tel. 035-4160681.

P. G. N.

■ Un’opera teatrale che interroga le
coscienze, per non dimenticare una tra-
gedia annunciata tra le più immani. La
vicenda del Vajont e l’esondazione del
9 ottobre 1963 che travolse i paesi del
fondovalle fra Veneto e Friuli è il tema
affrontato dallo spettacolo che Omar
Rottoli propone stasera nel cinema tea-
tro «Loverini» all’oratorio di Gandino.

Vajont, 9 ottobre 1963, orazione ci-
vile è stato scritto a quattro mani da
Marco Paolini e Gabriele Vacis. Memo-
rabile la diretta tv su Raidue del 9 otto-
bre 1997, quando Paolini recitò in un
teatro all’aperto allestito per l’occasio-
ne nel bacino di quello che fu il lago del
Vajont. La trasmissione vinse l’Oscar
della televisione come miglior program-
ma dell’anno.

«Abbiamo voluto mettere in scena il
testo in modo integrale – spiega Rotto-
li – anche se la durata (oltre 2 ore e mez-
za, ndr) appare impegnativa per gli
ascoltatori. Insieme a un gruppo di gio-
vani ho avviato una ricerca di materia-
li fotografici, video e documenti d’epo-
ca da proiettare per aiutare la compren-
sione della storia. Ci siamo anche reca-
ti al Vajont, nel 2008 prima della rap-
presentazione inaugurale a Bonate Sot-
to, per parlare con persone che l’han-
no vissuta».

Lo spettacolo approda a Gandino in
vista di un paio di repliche significa-
tive. «Il 2 ottobre – continua l’attore –
saremo a Erto, in provincia di Porde-
none, nella diga del Vajont e il 3 otto-
bre a Longarone, in provincia di Bellu-
no, nel fine settimana caratterizzato dal
presidio in diga delle associazioni dei
Sopravvisuti e dei Cittadini per la Me-
moria».

La vicenda della costruzione del ba-
cino artificiale si intreccia con la de-
cisione irresponsabile di andare avan-
ti con i lavori, nonostante gli evidenti
segni di cedimento di una enorme fra-
na, poi precipitata dal monte Toc a ba-
cino pieno d’acqua. L’ondata che si ab-
battè sul fondovalle, sugli abitati di Lon-
garone e comuni limitrofi, provocando
quasi 2.000 vittime.

È una storia di prepotenze e soprusi,
di guerra tra poteri forti e poveri conta-
dini, di battaglie politiche ed economi-
che. «Io credo nel valore formativo di
questo testo – conclude Rottoli – credo
nella forza che può avere il teatro come
forma di comunicazione e di insegna-
mento». Lo spettacolo di stasera a Gan-
dino avrà inizio alle 20,45 con ingres-
so libero.

Giambattista Gherardi

Omar Rottoli in «Vajont»

Il Duo Gardel ad Albegno
E domani tocca ai giovani

■ Il Duo Gardel, formato dal fisar-
monicista Gianluca Campi e dal pia-
nista Claudio Cozzani, sarà prota-
gonista stasera della tappa di Tre-
violo del Festival Itinerante Musi-
calMenteInComune. Il concerto avrà
luogo al teatro di Albegno, con ini-
zio alle 21 (ingresso libero).

Il Duo Gardel, che prende il nome
dal celebre compositore di tango ar-
gentino Carlos Gardel, è un orga-
nico cameristico molto originale
dall’efficace e coinvolgente impat-
to timbrico; il tipo di repertorio pro-
posto è principalmente basato su
composizioni scritte originalmente
per altri organici, arrangiate ed ela-
borate dal duo stesso. I due musici-
sti, entrambi liguri, svolgono singo-
larmente da molti anni un’intensa
attività concertistica e in coppia, fin
dall’esordio, si sono imposti per l’o-
riginalità della formazione e del re-
pertorio proposto e per le spiccate
qualità espressive delle proprie in-

terpretazioni.
Il programma è di sicuro impatto:

Johannes Brahms (Danze unghere-
si n. 2, 4, 5), Carlos Gardel (El dia
que me quieras e Por una cabeza),
Jenö Hubay (Hejre Kati e Hullàmzò
Balaton), Sergei Rachmaninoff
(Danses tziganes), Richard Gallia-
no (New York Tango) e Astor Piaz-
zolla (Tzigane tango, Meditango,
Otono porteno e Violentango).

Domani, sempre alle ore 21 con
ingresso libero, sullo stesso palco
del teatro di Albegno si esibiranno
i giovani talenti di Treviolo. Nell’oc-
casione saranno protagonisti Davi-
de Biglieni (trombone), Luca Bene-
detti (flauto), Uriel Dominoni (fa-
gotto) e Federica Mazzoleni (pia-
noforte), impegnati con musiche di
Martin, Reinecke, von Weber, Rach-
maninoff e Messiaen. I giovani in-
terpreti saranno sostenuti dal colla-
boratore pianistico Stefano Gatti.

L. T.
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QUESTA SERA
Sala 1 Liscio con orchestra

MAREA
Sala 2 Latino americano con i Cubalibre sì

Sala 3 Musica Dance 360°
Urgnano (Bg) - Tel. 035.893053

www.amadeusdancing.it

Questa sera
la coinvolgente orchestra

MAX DELFIORE
Domani pomeriggio
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PIAZZATORRE (BG)
Via Monte Torcola, 1

Sabato ore 21.30
BALLO LISCIO
con l’orchestra
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STEFANO CENTO

Questa sera si balla con
L’ORCHESTRA

SCALA REALE
Via Lungo Riso, 10

GORNO (BG) - Tel. 035/708290

DISCOTECA
PIPER

RIAPERTURA

Premio Donizetti a Franca Cella
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